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TÍtolo I
DISPOSEIONI GENERALI

Capo I
I DIRITTI DI ACCESSO

I

tur1
Fonti e finalità

1. Il presente regolamento determina le misure organizzative per I'attuazione dei principi affermati
dalla legge 8 giugno 1990 n l42 e delle disposizioni stabilite dalla legge 7 agosto 1990 n241, dal
D.P.R. 27 giugno t992 *352 e da Eranto previsto datlarts dello Statuto comunale, per assicurare
la trasparenza e la pubblicità dell'attività del Comune e per rendere effettiva e consapevole la
partecipazione di tutti i cittadini, singoli ed associati, all'atività stessa.

2. Le, finalltà, di cui d comma precedente, sono perseguite garantendo I'esercizio del diritto di
accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni in possesso dell'Amministrazione e dei
soggetti che gestiscono, per concessione della stessa, pubblici servizi comunali, tenuto conto di
quanto dispongono l'art 12 del decreto legislatívo 3 febbraio 1993 n. 29, la direttiva del
Presidente del ConsiglÍo dei MinisúrÍ 11 ottobre 1994, ta legge 3I dicembre 1996 n.675.

3. È garantito it diritto di c,hiunque di ottenere inforuazioni, di cui I'Ammihistrazione sia in
posse$ro, concenrenti la propria penona e la comezione gratuita di eventuali errori od
omÍssioní, fatta salva diversa dísposizÍone legíslatÍva e statutarÍa.

Capo tr
SOGGETTI DEL DIRTTTO DI ACCESSO

Art. 2 Soggetti del diritto di accesso agli atti, documenti ed informazioni dell'Amministrazione
comu4ale. .>

1. Con le modalità stabile dal presente regolamento il diritto di accesso agli atti, documenti ed
informazioni dell'Amministrazione comunale è assictrato a chÍunque e in pnrticolare:
a) a tutti i cittadini dotati della capacità di agire secondo l'art.2 del Codíce Civile;
b) ai Consiglieri comunali, agli organi delle circoscridoni, al difensore civico ed ai Revisori dei
conti;
c) ai rappresentanti di:
- comitati di quartiere, consulte per gli ambiti e le materie determinate dal Consiglio comtrnale,
associazioni, comitati..ed istituzioni per I'attività di partecipazione che svolgono nel Comune;

( l
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- crgan:,zzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'art 6 della legge 11 agosto 1991 n266 .
e successive modifictre ed integrazioni;
'pe$one giuridiche, pubbliche e private, che hanno sede o centro di attività nel territorio comurùle;
d)rad ogni alha persona fisica o ghridica, amministrazione, istituziòne, associazione o comiàto,
poratore di interessi pubblici e diffrsi, che non abbia residenza, sede o centro di attività nel
Comune e che dimosfi, con idonea motivazione, che I'esercizio del {iritto di accesso è necessario
per la tutela degli interessi predetti;
e) allepubblicie nrnrrrínístrqzíonÍ nell'esercizio delle loro funzioni istituzíonali;
0 asociazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'arg 18 della legge I luglio
1986 n349 e legittimate al ricotso giurisdizionale ex aÍt 17 oolnma 4ó dela tegge iS -ug;io
1997n l2il;
d sgli organÍ di stampa, nel ríspetto della liberta di staurpa costituzionalmente garantita;
h) a tutti i soggetti ai quali il diritto di accesso è garantito da norme speciali.

TITOLO II
Diritùo dei Consiglieri di prendere visione dei

documenti amministrativi e richiedere copig nonché di ottenere informazioni.

CAPO I
VTSIONE ED INFORI{AZIONE

Art 3 Disciplina dell'accesso 
,

1. I Consiglieri comunali e circoscrizionali hanno il diritto di accedere, durante il normale orario di
servizio, negli uffici comunali e circoscrizionali, di richiedere ai responsabili dei servizi i
documenti nmrnínísfratÍvi e tutte le informazioni e notizie, relative agli atti deliberativi, at fine di
garùtirsi I'espletamento delle loro funzioni.

Aft 4 Diritto di visione ed informazione
I

1. Il dirito di visione si esninseca nell'acquisire conoscenza mediante lettqra o consultazione dei
prowedimenti che costituiscono manifestazione di volontà, conosceruza o giudizio provenienti
dagli organi comunàFe circoscrizionali nell'esercizio delle loro funzioni, nonché di tutti gli attipresupposti o preparatori.

2' I Consiglieri hanno anche diritto di ricevere ogni e più ampia informazione sull,attività del
99T*u' da parte del Segretario Generale o dai preposti alla st uttsa incaricata della trattazione
della pratica.

' t

3' Ogni e qualsiasi altra notizia potrA essere acquisita dai Consiglieri attraverso gli istituti della
intenogazione ed interpellanza.
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Art5 Modalità di esercizio del diritto di visione degli atti amministrativi da paÍe dei Consiglieri
Comunali.

1. Salvo quanto disposto nell'apposito Regolamento che disciplina I'attività del consiglio
Comunale, ogni corsigliere comtrnale pohÈ comunque esercitare il diritto di visione con richiesta
scritta e individuando I'oggetto della docurnentazione che sÍ Íntende visionare.

CAPO N

RILASCIO COPIE

Art 6 Díscíplina del rítascío di copíe di documentí amtkistatíví aì Consig2ert Comunalí;

1. Ogni Consigliere può chiedere con apposita istanza in carta libera rndirizzata al Sindaco o al
Presidente della Circoscrizione, per le finalità di cui al 1o comma dell'art. 3 del presente
rcgola,menfo il rilascio di copia di documenti e di deliberazioni, anche non esecutive.

2.Il Sindaco,.rl Presidgnte o il Dirigente di competenza, autorizzail responsabile del procedimento
al rilascio della copia in carta libera con la indicazione sulla stessa che irattasi di copia utilizzabile
solo per usi interni amminishativi.

3. La copia del documento richiesto viene rilasciata al Consigliere Comunale con esclusione di
ogni onere fiscale ed economico anche in caso di espressa richieita di rilascio in.fórma autentica.

4. I terniní di cuÍ al successivo art" 12 devono essere resi compatibiti con le esigenze
istituzionali del consiglÍere oomunale e del consÍgliere circoscrizionale.

ArL 7 - ApplícabíIíttà aí Consíglíerí Círtoscrizíonalí.

1. Le norme di questo titolo si applicano anche nel caso di richiesta da parte di Consiglieri
circoscrizionali e degli organi di decentamento amministrativo.

TITOLO UI

Diritto dei cittadini di accedere ai documcnti amministrativi
e di richiedere copia

r l
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CAPO I - Accesso ai doctrmenti amministrativi

{
Art. 8 obieftiúo dell'accesso ai documenti amministrativi.

1' L'accesso ai documenti amminishativi da parte dei citadini e dei portatori di interessi diffusicostituiti in Associazioni o comitati, serve a.garantire la hasparenzà, il buon funzionamento eI'imparzialità dell'attività amministrativa ed assicura la tutela dei loro diritti, oltre a consentire la
rynlinallone 

degli-stessi per il migliore soddisfacimento dell'interesse pubblico, con ogni loroeventuale apporto collaborativo.

;

Art 9 Prowedimenti per I'attuqzione delle norrne sul dÍrítto di accesso.

l. La Giunta comunale adotta i prowedimentÍ necessari per l,atrtuazione di quanto previstodalla l"ggu' dallo stahrto e dal presente Regolamento ed indÍvidua le strutt're che,nell'ambito delle loro funzÍoni, hanno íl dovere dlassícurare l,esercizio del diritto di accesso.

Arr 1 0 Richieste d' informazioni.

1' Le richieste ài ùtizie devono essere formulate puntuarmente e rivolte all,ufficio per leRelazioni con il Pubblico o al responsabÍIe del piocedinrento, ove i documenti non sÍanor.eneribiti Pnesso l'Ufftcio suddetto. tr quale *rè responsabile del procedimento deve darneqFposta' sempre che non si ratti di pratichè gÍà díchiarate temporane.*ént riservate, per le gualinon è corsentito fornire notizie.

Art. 11 Modalità di esercizio del diritto

1' Il rdiritto di accesso si esercita con la richiesta anche verbale di prendere in esame, durante ilnormale orario di servizio, gli atti amministrativi e nella possibiìita di prendere appunti delcontenuto degli stessi e/o dei numeri di protocollo necessari per la loro individuazion. . p.,eventuali indicazioni in zuccessiva corrispondu**

ArL 12 Richiesta di Copie

r' La richiesta di copiPdi atti amministrativi è limitata agli atti adottati dalla Giunta Municipale edal Qonsiglio comuna[é e circoscrizionale e dai Dirigenti, anche se non ancora esecudvi.2' r'e richieste di copie sono formulate per iscrittJe devono essere recapitate atl,ufficio per leRelazioni con il pubbrico o ar reqponsuúitu der procerfirnento.

3' Sono altresl compresi come documenti dgi quali si può richiedere copia, fuori dal limite di cui alprimo comm4 le ordinanze, le concessioni, té nc"n"e, Ie determinazióni ed ogni altro atto simileche concluda un procedimento amministrativo, con i reiativi allegati e atti richiamati.

t r l



4o I soggetti nei confron{ dei quali un prowedimento é destinato a produrre effetti direttí, o"ehe per legge debbono intelvenini oppure abbiano determinato l-'awio del procedimento
stesso' hanno iI diritto di richíedere e ottenere dall'Amministrazione, ai sensi dell, aft TooDlma 4 delfa legge 8 giugno 1990 n. 142, infonnazioni circa lo stato di avanzamento e iItempo di attesa per I'esito di un procertimento in eonro che Ii riguardino.

5' In ogni caso la richiesta di rilascio di copie deve contenere i dati del richiedente, nonchéqualificare I'interesse in relazione agli atti ogg"no della richiesta.

6' Fatte s,alve le norme zul bollo, ogni fotocopia di atto avrà un costo che l,Amministrazionecomunale potrà fissare anno per anno, che in ieae ai approvazione del p;.";;ù;l*,*" equello.determinato nella tabella allegata, che forma parte inbg"-t" del presente regolamento.

7' Il versamento della sornma risultante dalle tariffe applicate dowà awenire con narche segnotasse da itírwz p.-sso I'ffiío economato o I'ufftcío'iu tt rclazìoní "r"-;; p;;;;-i"ril*"
così ínfioítate súanno dcstí;nate ad ínerementare ítfondo per lrínformatízzazione.

8' copia della ricernrta di pàgamento deve essere consegnata ail'ufficio che ritascia Ie fotocopie.

9' Il procerlímento dÍ accesso deve svolgersi nel rÍspetto del temrine massimo di 30 gionri. SetuttavÍa la richiesta di accesso viene presentata nett'ambito di or-p"o..aimento in corso,possono €ssere richi$ti e fissati temini più brevÍ conelati ai tempi ailroouzione degli effeútidell'atto stesso.

Art. 13 Ricorsi conto il diniego

1. Nei casi in cui venga opposto motivato diniego al
richiedenti pohnno rivolge*i alrorgano di controtto
Difensore civico, oltreché al giudice compercnte.

ArLl4Esclusioni

l' n dirÍtto di accesso, fatte salve te ipotesi di segreto prevÍste con legge, é escluso o limitatoper i doc'menti fomrati datl'Amministrazioo, *t,roate o dallartoriiuuilmente detenuti:a) i qualí siano riservati-p:r esPressa dísposizione di t.ggq iù particolare nelle Ípotesi previstedall'aft. 7 cornma 
lJ$3Fgó S giugno 1990 n. l4z, dóll,a* A dellalegge 7 agosro 1990 n.

!!1, dagti ati'. 22, ?3, ua.ùi r.gi. 3r aicemb re 1996 n 67s;
b) -! ^0i dÍvulgaziorlD possa pioLtou serie conseguenze rÍguardo alta tutela dell,ordineprbblÍco ed alla p.reveryione e represione deta."irir,uua;
c) la cui divulgazione sÍa in contrasto con specifiche dísposÍzioni di legge poste a tutela deldiritto alla rÍservatezza di persone, gnrppi, imprese.

2' L'qercízÍo del diritto di accesso può essere escluso solo tempomneamentg aÍ sensi dell,art7 comma 3 deua legge 8 Sru$o tlgo n 142, e sottoposto al potere di differimento sino aquando la conoscenza deí documenti possa i-puor. ó gravemente ostacolare lo wolgimentodell'azione ammÍnistratívq sulla base de['art o auu tegge 7 agosto lgg0 n.241.

rilascio di copie e ili. informazioni, i
previsto dalla normativa in vigore al

. l
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3..Ira dichiarazione motivata di esclusione dall'accesso, oltre a precÍsare i motivi per i quali la

stessa é stata disposta, deve stabillrg Ín caso di esclusione temporanea, il periodo per il quale

essa vige.
!

4., Deve essere in ogpi caso assicurata agli interessati la vÍsione degli atti relativi ai
procedimentí qrnminísù'ativi la cui oonoscenza sia necessaria per curare e dífendere i loro
interessÍ giuridici.

TITOLO ry

DISPOSEIOM FINALI

Art.15 Archivio delle schede di accesso
I

1. Al fine di consentire il più utile ed agevole esercizio del diritto di accesso ai sensi dell'arL 1l
det DPR 27 gfugno 1992 n 352, saranno istihriti, presso vari uffici e/o presso ciascun Settore,
archivi informatÍzzati delle schede di accesso, che vengono formati con la immissione in memoria
delle notizie contenute nella scheda e classificati secondo I'oggetto della richiesta ed il soggetto
richiedente.

\
2. Gli archivi contengono i dati delle schede di accesso, comprese'le comunicazioni relative
all'esito che le stesse hanno avuto.

3. Fino a quando non si procederà dla dotazione dell'Ufficio per le Relazioni con il Pubblico e dei
singoli Settori dei necessari strumenti informatici, l'archivio è costituito dalla schede cartacee di
accesso.

Art.16 Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento enha in vigore dopo il favorevole esito del controllo di legittimità da
parte del Co. Re. Co ai sensi dell'art 17 comma 33 della legge 15 maggio 1997 n.127.

2. Copia del Regolamento, divernrto esecutivo, viene trasmesso alla Commissione per l'Accesso ai
Documenti Ammini$tativi, presso la Presidenza del Corsiglio dei Ministri, in conformità a quanto
sabilito dagli artt 22 e 27 della legge 7 agosto 1990, n241.

3. Un'ampia dtffridene del presente Regolarnento sarà curata dat Sindaco attraverso l'invio
di copia ai ConsiglterÍ 366rrnsli, agli organi ed alle stnrttqre del decentramento, agli istihrti
di istruzione di ogni ordine e grado, alle Consulte ed aglí altri organismi di partecipazione
popolare nonché a hrtte le assoeiazÍoni ed ai cittadini che ne facciano apposita richíesta"

t .
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îES}BI.'LA E}IRITT'I PER' g.II,AS CiO .F CTOCÚPIE

1f,.._

[---u-u 1a 4 facaiate
i

I da 5 a 10 fb.cciate

da 1l aZO facciate
, ,
da2l a 50 facciate €

da 51 a 100 facciate € 4 . t 3

oltre 100 facciate € 4.73 + 2.58 complessive (6.71)

ogni ulteriori 100 facciate e 2 . 5 8


